| zione, che {coppiava fovente in con-;

Ds Venrzia
to la foggia Francefe alle Dame Vene-# 474 re=
zianc,cic per levare con vn nuovo lu- %7 &
flo vna diftinzione,ch’efle aﬂ'cttavano;;l;:;;':’é.
nc’ loro aggiutamenti aggiuftandofile™
Gentildone vicite dalle cafe antiche il s g
capo alla Guelfa, e I'altre alla Gibe!- 6.4is in=

lina. D’onde nalceva yna certa emulis ?ofpice=
re, 7”03

2 in aques
tefa, e che paflando fino o’ mannwu”q,,

intorbidava il ripoto de’ Nobili, ¢ Hift. .
Farmonia del governo. Pofciache
non vi'¢ cofapiu perigliofa inogni
forte di Republica, che la mala in-
telligenza, che i mette trd quegli,
che ne anno Pamminiftcazione, de(i-
rando fempre la parte offela la mu-
tazione, € la nuovita. Ed € cosl, che
avendo vn certo Eracleodoro in
Eubea pigliato in odio i fuoi Col-
loghi, vi ftabill, vna nuova formadi
polizia, colla, quale l'autoritd, ch'era Plutaree
nelle mani de’ Nobili fi craferita al
Popolo: come al contrarioil Doge
Pictro Gradenigo di Venezia latraf~

ferd dal Popolo alli Nobili per ven~'
dicarti del primo che fi era oppofto
lla fia elezatone al Dogato,




